LICENZA ASSISTENTI
Dopo aver debuttato in sordina, il ruolo degli Assistenti Trial ha assunto sempre più una sua posizione definita all’interno delle gare, con competenze e responsabilità. Nel 2008 però sono sorti alcuni problemi che hanno imposto di regolarizzare la loro posizione, questo in considerazione di due differenti, ma altrettanto importanti aspetti.

Il primo elemento è stato il dover prendere atto che tra gli Assistenti si sono  registrati alcuni infortuni, dei quali almeno due gravi (uno con amputazione traumatica di alcune dita di una mano) che hanno sollevato il problema della copertura assicurativa. 

In secondo luogo la UEM, Unione Europea Motociclistica, seguendo quanto era già stato fatto dalla FIM, ha chiesto alle federazioni nazionali di regolarizzare dal punto di vista assicurato gli Assistenti, a partire da quelli che si sono presentati alla Coppa UEM Giovani.

E’ stato per questi motivi e per creare una copertura assicurativa che si è deciso di regolamentare gli Assistenti e di dotarli di una licenza (al costo minimo possibile e cioè €. 80,oo) mettendoli così a posto in tutti i sensi. 

A questo punto, dotandosi di un certificato di abilitazione medica (perché è logico che per fare l’Assistente bisogna avere almeno una sana e robusta costituzione) e con il requisito dei 18 anni compiuti, tutti gli affiliati FMI possono dotarsi di una Licenza Assistente, potendo così espletare le proprie funzioni godendo di una assicurazione uguale a quella che hanno i piloti.

I possessori di licenza piloti, senza alcun costo aggiuntivo, potranno chiedere alla FMI ed avere una dichiarazione che permetterà loro di svolgere il ruolo di Assistente a tutti gli effetti.

E stato questo un piccolo passo avanti nella regolarizzazione delle varie posizioni all’interno delle manifestazioni e un obbligo impostoci dalle norme europee.
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